
Indicatori demografici relativi ai comuni dell’Alta Valle del Tevere 

dal 1991 al 2011 

 

 

Introduzione 

 

A partire dal 1991 e con cadenza decennale l’ISTAT ha calcolato e raccolto numerosi 

indicatori di tipo demografico, economico e sociale di vario genere riguardanti tutti i 

comuni italiani, gli ultimi disponibili riguardano il 2011. 

È necessario in questa sede, al fine di una comprensione completa delle prossime 

tabelle di dati, chiarificare cosa indicano alcuni dei tassi riportati e come sono stati 

calcolati da parte dell’ISTAT. 

 

• Indicatori di tipo demografico: 

 

 

- Incidenza popolazione residente con meno di 6 anni e di 75 anni e più: 

Rapporto percentuale tra la popolazione residente totale e quella delle classi 

d’età 0-6 e 75+ anni. 

 

- Indice di vecchiaia: Rapporto percentuale tra la popolazione con 65 anni e più 

e la popolazione in età fino a 14 anni. L’indicatore misura quindi quante 

persone anziane (65 anni e più) ci sono ogni cento giovani (fino a 14 anni).  

 

- Incidenza dei separati legalmente e dei divorziati: Rapporto percentuale tra la 

popolazione separata legalmente e divorziata e la popolazione residente di 18 

anni e più, misura quante sono le persone separate legalmente o divorziate ogni 

cento persone residenti che hanno raggiunto la maggiore età. 



Indicatori demografici 

 

 

Gli indicatori riguardanti l’età della popolazione dell’Alta Valle del Tevere indicano 

chiaramente un consistente invecchiamento della popolazione nell’arco del periodo in 

esame (1991-2011), dato in linea con le cifre relative alla popolazione italiana e che 

conferma le stime nazionali più recenti, individuando una tendenza che non accenna a 

regredire, anzi: sia i mutamenti sociali e culturali sia il progresso medico-scientifico 

degli ultimi decenni hanno profondamente inciso su fecondità e mortalità, le due 

principali determinanti demografiche della crescita. Per quanto riguarda l’Italia, il 

tasso di fecondità rimane ancora ben al di sotto della “soglia naturale di sostituzione” 

(equivalente a 2,1 figli per donna) e questo, unito all’aumento notevole della speranza 

di vita, fa sì che il Paese sia, ad oggi, tra quelli con il più alto indice di vecchiaia al 

mondo.  

Anche nell’Alta Valle del Tevere l’indice di vecchiaia cresce: i dati delle tabelle sotto 

riportate evidenziano un aumento degli over 75 e il fatto che in alcune città i bambini 

sotto i 6 anni siano di più rispetto agli inizi degli anni Novanta non è evidentemente 

sufficiente ad equilibrare la composizione della popolazione. L’incidenza dei bambini 

sotto i 6 anni riguarda in particolar modo l’Alto Tevere Umbro, si registra infatti per 

Citerna, Città di Castello, Montone, San Giustino e Umbertide, mentre si riscontra 

solamente per Sestino nella Valtiberina Toscana. 

Per quanto riguarda le famiglie, invece, molto interessanti sono le cifre dei divorziati 

e dei separati legalmente. Anche in questo caso il territorio altotiberino conferma la 

tendenza nazionale: il numero delle coppie che hanno scelto di dividersi è cresciuto 

esponenzialmente in tutti i comuni. A Città di Castello, ad esempio, il tasso dei 

divorziati è passato dall’1,2 del 1991 al 5 del 2011, a Sansepolcro dall’1,6 al 5,5. 



 

 

 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 


